Allegato A)

CONVENZIONE ISTAT, REGIONE EMILIA-ROMAGNA, PROVINCIA DI MODENA E COMUNE DI MODENA

L’Istituto nazionale di statistica (di seguito ISTAT), nella persona del Direttore della Direzione centrale dati e archivi amministrativi e registri statistici Manlio Calzaroni, domiciliato per la carica in Roma, Via C. Balbo n. 16;

E

La Regione Emilia-Romagna (di seguito Regione), nella persona del ………………………., domiciliato per la carica in ………………………………………………………….…;

E

La Provincia di Modena (di seguito Provincia), nella persona della Dott.ssa Benassi Patrizia Dirigente del Servizio Statistica e Osservatorio economico-sociale, domiciliato per la carica in Modena (Mo) Viale Martiri della Libertà 34;

E

Il Comune di Modena (di seguito Comune), nella persona del …………………………….…., domiciliato per la carica in ………………………………………………………………..……;

Premesso che:

· ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 1989, n. 322, l’informazione statistica ufficiale è resa al Paese e agli organismi internazionali attraverso il Sistema statistico nazionale (Sistan);

· ai sensi dell'art. 15, comma 1, lett. c) e h) del d.lgs. n. 322/1989, l'ISTAT provvede  all'indirizzo e al coordinamento delle attività statistiche degli Enti e Uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale nonché alla promozione e allo sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte dei dati amministrativi;

· il Regolamento del Consiglio Ue n. 2186/93 del 22 luglio 1993, relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di imprese utilizzati per fini statistici, prevede che gli istituti nazionali di statistica provvedano a predisporre ed a mantenere aggiornati tali registri;

· in base all’art. 7 del citato Regolamento, ogni Istituto nazionale di statistica è autorizzato a raccogliere, a fini statistici, negli schedari amministrativi o giuridici, costituiti nel proprio Stato membro, le informazioni necessarie per la costituzione e l’aggiornamento degli  archivi anzidetti;

· in base all’art. 8 della legge n.681/1996 l’ISTAT è autorizzato ad accedere ad archivi di amministrazioni pubbliche contenenti dati e notizie che siano utili a fini di rilevazioni statistiche, secondo modalità concordate tra le parti;

· la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena hanno un proprio Ufficio di statistica costituito ai sensi del d. lgs. n. 322/1989;

· gli articoli 6-bis e 9 del d.lgs. n. 322/1989, il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ed il Codice di deontologia e di buona condotta contengono disposizioni dirette a tutelare il segreto statistico e a garantire la protezione dei dati personali trattati per scopi statistici;

· ai sensi del medesimo art. 6 del d.lgs. n. 322/1989 e dell’art. 8 del Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale (di seguito Codice di deontologia e di buona condotta), agli uffici di statistica del Sistan possono essere comunicati da parte di altri enti ed uffici di statistica del Sistema, per l’attuazione del Programma statistico nazionale o per la produzione di informazione statistica in conformità ai rispettivi ambiti istituzionali, dati personali;

Considerato che 

· l’ISTAT, in ottemperanza alle disposizioni comunitarie sopra citate, ha realizzato l’archivio statistico delle imprese attive (ASIA), nel quale compaiono i dati identificativi e le caratteristiche strutturali più rilevanti delle imprese attive sul territorio nazionale, acquisiti presso i diversi soggetti pubblici e privati;

· l'ISTAT è tenuto a garantire l'aggiornamento annuale delle informazioni contenute nel predetto archivio;

· l’ISTAT ha necessità di analizzare i contenuti informativi degli archivi amministrativi in possesso degli enti territoriali, allo scopo di ampliare i sistemi informativi statistici esistenti, promuovendo e favorendo al contempo l’uso da parte di tali enti del repertorio di definizioni e classificazioni adottato nell’ambito del sistema statistico nazionale;

· la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena hanno la necessità di disporre di dati relativi alla consistenza della struttura produttiva per svolgere, ognuno al proprio livello, attività di pianificazione e programmazione economico-territoriale;

· il Comune di Modena ha avviato dal 2004 la costruzione del Sistema informativo  statistico comunale che prevede anche il monitoraggio delle imprese presenti sul territorio comunale. In questo contesto ha razionalizzato la raccolta di dati prodotti direttamente e da terzi;

· la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena dispongono di numerosi archivi derivanti in buona parte dall’esercizio della propria attività   amministrativa i cui contenuti informativi risultano di grande utilità ai fini della conoscenza statistica dei fenomeni economici e sociali;

· la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena  rappresentano realtà territoriali tra le più avanzate dal punto di vista delle esperienze e delle analisi condotte con riferimento all’uso a fini statistici degli archivi amministrativi;

· la Regione Emilia-Romagna ha stipulato con il Dipartimento di statistica dell’Università degli studi di Bologna una convenzione quadro che prevede anche studi sui temi dell’uso a fini statistici degli archivi amministrativi;

· l’Istat, la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena hanno un reciproco interesse a sviluppare esperienze e definire modalità di lavoro comuni per lo sfruttamento a fini statistici delle informazioni in possesso di ciascun livello di governo; 

· la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e il Comune di Modena possono instaurare rapporti contrattuali e convenzionali con organismi pubblici e privati per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali; 

Tutto ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante della presente Convenzione, le Parti, come sopra rappresentate e domiciliate, convengono quanto segue:

Art. 1

Finalità

Con la presente convenzione, la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena, il Comune di Modena e l’Istat si propongono di porre in essere, in una logica di integrazione informativa e statistica , azioni specifiche finalizzate:

a) al miglioramento della qualità dei registri statistici disponibili presso l’Istat anche attraverso la valorizzazione a fini statistici e la standardizzazione delle informazioni contenute negli archivi amministrativi e gestionali esistenti presso la Regione, la Provincia e il Comune;

b) alla promozione dell’utilizzazione di detti registri statistici all’interno dei processi di produzione statistica della Regione, della Provincia e del Comune;

c) al miglioramento del processo di produzione dei registri statistici per garantire informazioni più tempestive. 

Art. 2

Obiettivi

1. Relativamente al punto a) dell’articolo 1, la convenzione ha lo scopo di:

a) promuovere, con gradualità, l’adozione negli archivi amministrativi della Regione, della Provincia e del Comune del complesso definitorio e classificatorio definito e operante nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 

b) favorire l’utilizzazione delle informazioni contenute negli archivi amministrativi della Regione, della Provincia e del Comune ai fini della definizione e della valutazione delle politiche di governo delle amministrazioni suddette, nel contesto e con riferimento alle azioni di governo condotte a livello nazionale e territoriale.

c) integrare le informazioni contenute negli archivi amministrativi della Regione, della Provincia e del Comune nei sistemi informativi del sistema statistico nazionale, individuando i possibili livelli di integrazione ed interconnessione tra detti sistemi e i sistemi presenti nelle amministrazioni suddette.

d) definire le linee guida metodologiche ed organizzative per la riproposizione  dell’esperienza presso altre regioni, province e comuni.

2. Relativamente al punto b) dell’articolo 1, la convenzione ha in particolare l’obiettivo di:

a) promuovere l’utilizzo ottimale a fini amministrativi e statistici dell’archivio ASIA;

b)  migliorare la qualità dei principali attributi dello stesso archivio relativamente alle unità statistiche (imprese e unità locali) dell’Emilia-Romagna.

3. Relativamente al punto c) dell’articolo 1 la convenzione ha l’obiettivo di verificare le possibilità di migliorare la tempestività di diffusione delle informazioni disponibili per le unità locali del territorio regionale.

Art. 3

Attività

Relativamente al punto a) dell’articolo 1, la collaborazione prevede:

a) la selezione degli archivi amministrativi (o delle parti di essi) di interesse per la convenzione, sulla base della valutazione dell’utilità degli archivi ai fini della costituzione di sistemi informativi per l’azione di governo e la conoscenza statistica: rilevanza informativa, qualità (completezza e correttezza), tempestività e continuità informativa.

b) armonizzazione delle definizioni e delle classificazioni adottate negli archivi selezionati con gli schemi del sistema statistico nazionale;

Piano di lavoro, tempi e risorse da prevedere per la realizzazione delle attività sopra descritte verranno definiti dal Comitato di coordinamento di cui al successivo articolo 6.

Art. 4

Protezione dei dati personali e segreto statistico

Nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, le Parti si impegnano al rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali dettate dal d.lgs. n.

196/2003 e dal Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, ad esso allegato, nonché della disciplina in materia di segreto statistico di cui al d.gls. n. 322/1989.

Art. 5

Risultati dell’attività

I risultati dell’attività prevista con la presente convenzione saranno disponibili ed utilizzabili, nei modi e nelle forme previste dalla normativa vigente ed in particolare dal codice deontologico, da tutti i soggetti firmatari della convenzione.

I dati elementari provvisori e definitivi contenuti nella base di dati ASIA verranno resi disponibili agli uffici di statistica degli enti firmatari della convenzione, i quali operano in qualità di responsabili del trattamento dei dati personali. 

Art. 6

Comitato di coordinamento

E’ costituito il Comitato di coordinamento avente il compito di procedere alla definizione del programma operativo e delle risorse necessarie per la sua attuazione, all’attribuzione delle responsabilità connesse alle singole attività in esso previste, al monitoraggio periodico e alla eventuale rimodulazione delle fasi di lavoro, nonché alla verifica finale dei risultati raggiunti.

Il Comitato è composto da:

· Per l’Istat:

· il direttore della Direzione centrale dati e archivi amministrativi e registri - il responsabile del progetto Utilizzo delle fonti amministrative - Sviluppo strategie e promozione

· il dirigente dell’Ufficio regionale Istat per l’Emilia- Romagna

· Per la Regione Emilia-Romagna:

· il responsabile dell’Ufficio di statistica della Regione Emilia-Romagna

· il funzionario responsabile del settore delle statistiche economiche.

· Per la Provincia di Modena:

· il dirigente responsabile dell’Ufficio di statistica della Provincia di Modena

· un funzionario dell’Ufficio di statistica della provincia di Modena

· Per il Comune di Modena: 

· il dirigente responsabile dell’Ufficio di statistica del Comune di Modena

· un funzionario dell’Ufficio di statistica del Comune di Modena

· un esperto di statistica economica indicato dalla Regione Emilia-Romagna, sulla base delle specifiche esperienze maturate nella materia oggetto della presente convenzione.

Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno e comunque entro 30 giorni dalla richiesta fatta pervenire al presidente da una delle parti firmataria della convenzione. La presidenza del Comitato è assunta ad anni alterni dall’Istat e dalla Regione Emilia-Romagna. Le funzioni di segreteria vengono svolte dall’Istat. 

Alle riunioni del Comitato possono partecipare funzionari dei settori dell’Istat, della Regione, del Comune e della Provincia e rappresentanti di altre istituzioni ed esperti del mondo accademico, secondo le esigenze individuate dal Comitato stesso nel corso delle attività. Potranno altresì essere chiamati a partecipare alle riunioni del Comitato i  responsabili degli Uffici di statistica o degli Uffici studi degli enti locali o di altri enti pubblici con i quali le parti abbiano in essere convenzioni o accordi sulle specifiche tematiche oggetto della presente convenzione.

Il Comitato può costituire Gruppi di Lavoro per l’esercizio di specifiche funzioni.

Art. 7

Durata e recesso

1. La presente Convenzione ha durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione. ed è rinnovabile per espressa volontà delle Parti, da manifestarsi almeno tre mesi prima della scadenza.

2. E' facoltà delle Parti procedere di comune accordo ad integrazioni e modifiche della presente Convenzione ritenute utili alla prosecuzione o al miglioramento delle attività che ne formano oggetto. Le eventuali revisioni, modifiche e/o integrazioni saranno soggette alla medesima procedura seguita per la stipula della presente Convenzione.

3. Le Parti possono recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la presente Convenzione qualora intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all'atto della stipula della Convenzione e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine.

Art. 8

Oneri fiscali

La presente Convenzione, redatta in duplice copia, è soggetta a registrazione solo in caso d'uso e a spese della Parte richiedente.

Art. 9

Disposizioni finali

Per quanto non specificamente previsto dalla presente Convenzione, valgono le vigenti norme del Codice Civile.

